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Alla foce del salso, tra la fine di febbraio e la fine di marzo, durante la migrazione, si può 
incontrare saltuariamente un’altra anatra di superficie, la Marzaiola; la si può osservare mentre 
cerca il cibo nuotando con la testa sott’acqua senza immergersi mai completamente; è una specie 
gregaria, ma preferisce raggrupparsi in piccoli gruppi, e di indole abbastanza confidente; nidifica 
nell’Europa centrale ed orientale, in Svezia e Gran Bretagna e sverna in Africa occidentale, 
nell’area del Sahel tra il Senegal ed il lago Ciad, spingendosi anche più a sud dell’equatore; nidifica 
in Italia, raramente e localmente, nella Pianura Padana, mentre più frequentemente sverna nelle 
regioni meridionali ed in Sicilia. 

 
Di piccole dimensioni (35-41 cm., 250-450 g.), il maschio ha la testa marrone con 

un’evidente striscia biancastra, a forma di mezzaluna, sopra l’occhio che raggiunge la base della 
nuca, il becco è nero, il petto bruno screziato, il dorso bruno, il ventre ed il sottocoda sono chiari, le 
scapolari grigie e ricurve e quando è in volo mostra la parte anteriore dell’ala di un colore grigio 
azzurro pallido e lo specchio alare verde scuro delimitato da ambo i lati da un barra bianca; la 
femmina è bruna con macchie chiare ed ha la testa con una stria oculare scura delimitata da striature 
chiare, il becco è verdastro, la gola biancastra e quando vola mostra le ali colorate di bruno e grigio 
con lo specchio alare verdastro indistinto; in entrambi gli occhi sono marroni e le zampe grigio 
bruno. 

 
Il maschio emette una specie di crepitio basso, la femmina un breve “quak”. 
 
Preferisce frequentare le paludi d’acqua dolce con acqua bassa e fitta vegetazione, gli stagni 

acquitrinosi ed i terreni allagati; sosta in mare raramente. 
 
E’ la femmina che costruisce il nido al suolo in una depressione, nascondendolo tra l’erba 

alta ed imbottendolo con materiale vegetale e con il piumino che si strappa dal petto; vi depone 8-
11 uova, di colore crema, che cova per 21-23 giorni; la marzaiola nidifica una sola volta all’anno. 

 
Il suo cibo è costituito prevalentemente da piante acquatiche, ma si nutre pure di insetti, 

molluschi, crostacei, vermi e uova di pesci. 


